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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 126 DEL 18/07/2011
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Delega a EMPEREUR)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Delega a BERTIN)
SALZONE Francesco

(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 08:50, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Proposta di legge n. 147 concernente: “Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 26 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.). Abrogazione della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85).” – Relatore il Consigliere CRÉTAZ
* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

2)
Comunicazioni del Presidente.

3)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 148 (Disposizioni in materia di contributi a sostegno delle imprese e dei liberi professionisti aderenti ai Consorzi Garanzia Fidi e ai Consorzi Confidi della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 27 novembre 1990, n. 75): 

· ore  9.30:
sig. Andrea LEONARDI, Presidente Valfidi;

· ore  9.50:
sigg. Federico JACQUIN, Presidente Confidi Industriali VdA, e Pericle CALGARO, Presidente Consorzio garanzia fidi fra gli albergatori della Valle d’Aosta – Confidal;
· ore 10.10:
sig. Pierluigi GENTA, Presidente Confidi commercio, turismo e servizi VdA;
· ore 10.30: 
sig. Angelo LANIÈCE, Presidente Consorzio garanzia fidi fra gli agricoltori VdA
4. Disegno di legge n. 148 concernente: “Disposizioni in materia di contributi a sostegno delle imprese e dei liberi professionisti aderenti ai Consorzi Garanzia Fidi e ai Consorzi Confidi della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 27 novembre 1990, n.

 FORMTEXT 
 75.” – Relatore il Consigliere SALZONE
5. Disegno di legge n. 149 concernente: “Primo provvedimento di variazione al bilancio di previsione della Regione per il triennio 2011/2013.” – Relatore il Consigliere ROSSET
*     *     *

Il Presidente ROSSET ed il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 5462 in data 13 luglio 2011.
Presiede il Presidente della I Commissione.

PROPOSTA DI LEGGE N. 147 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 2001, N. 26 (ISTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI (CO.RE.COM.). ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 1991, N. 85).” – Relatore il Consigliere CRÉTAZ

Il Presidente ZUCCHI preannuncia la presentazione - da parte del relatore - di due emendamenti.


Il Consigliere CRÉTAZ presenta e illustra il contenuto di due emendamenti all’articolo 5.

Sottolinea come l’ampio e sereno dibattito abbia fatto registrare un generale apprezzamento per i contenuti della proposta di legge in questione, soprattutto, per quanto attiene alla riduzione da cinque a tre dei componenti del Comitato.


Il Consigliere DONZEL - nel concordare sull’impianto della proposta di legge in oggetto - afferma che gli emendamenti testé presentati non recepiscono quanto emerso dai contributi delle audizioni.


Pur condividendo la rideterminazione numerica dell’organismo in questione, afferma che - per definirla una riduzione in linea con i tagli ai costi della politica - sarebbe opportuno conoscere l’entità del compenso che verranno a percepire i nuovi componenti del Comitato.


Nel preannunciare la presentazione in aula di proposte emendative volte a modificare alcuni aspetti del provvedimento, dichiara l’astensione del proprio gruppo sulla proposta di legge n. 147.

* * *

Alle ore 8.55 prende parte alla riunione il Consigliere BERTIN.

* * *


Il Consigliere BERTIN - in considerazione delle competenze proprie del Co.re.Com. - preannuncia anch’egli la presentazione in aula di proposte di modifica al provvedimento.

Le Commissioni, a maggioranza, (astenuti i Consiglieri BERTIN (che vota anche per conto del Consigliere LOUVIN) e DONZEL), esprimono parere favorevole sulla proposta di legge n. 147 con gli emendamenti sopra richiamati.
* * *

A partire dalle ore 9.05 la Commissione prosegue i lavori per l’esame dei seguenti oggetti e l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER prende parte alla riunione. 

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 148 CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI LIBERI PROFESSIONISTI ADERENTI AI CONSORZI GARANZIA FIDI E AI CONSORZI CONFIDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 NOVEMBRE 1990, N.

 FORMTEXT 
 75.” – Relatore il Consigliere SALZONE

L’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER presenta degli emendamenti - frutto di un incontro avvenuto venerdì 15 luglio u.s. alla presenza dei rappresentanti dei Confidi, del Presidente Rosset e dell’Assessore - volti a modificare il titolo del disegno di legge e i seguenti articoli:

· articolo 1: si propone di sostituire le parole “associati ai Consorzi Garanzia Fidi e ai Consorzi Confidi” con le parole “per il tramite degli enti di garanzia collettiva dei Fidi”;
· articolo 2: le parole “una banca” sono sostitute dalle parole “un intermediario finanziario”;
· articolo 3, commi 1 e 3: 

per il comma 1 si propone la stessa modificazione prevista per l’articolo 2;

per il comma 3 si propone di sopprimere le parole “al quale risulta associato”;
· articolo 5, commi 1, 2 e 4: 

per il comma 1 si suggerisce di aggiungere al termine del comma la parola “complessiva”;

per il comma 2 si propone di modificare il termine “30 giugno” con il termine “30 settembre”;

si suggerisce di modificare il comma 4 nel modo seguente: “4. A seguito delle verifiche di cui al comma 3, la struttura competente eroga i contributi ai Confidi che provvedono, entro 30 giorni dalla data dell’erogazione stessa, a dare disposizioni agli intermediari finanziari per la liquidazione ai soggetti beneficiari.”;
· articolo 7: si suggerisce di sopprimere la parola “già”.

* * *

Alle ore 9.30 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER lascia la sala della riunione. Alla stessa ora i sigg. LEONARDI e PLONER, in rappresentanza della Valfidi, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 148 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI LIBERI PROFESSIONISTI ADERENTI AI CONSORZI GARANZIA FIDI E AI CONSORZI CONFIDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 NOVEMBRE 1990, N. 75): 

· sig. Andrea LEONARDI, Presidente Valfidi

Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti ad esporre le loro considerazioni in ordine al provvedimento in discussione.

Fa distribuire copia degli emendamenti poc’anzi presentati dall’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER.
Il sig. LEONARDI afferma che la Valfidi ha cercato, nell’interesse delle imprese valdostane, di percorrere un itinerario che la portasse all’iscrizione nell’elenco degli intermediari finanziari, al fine di poter fornire delle garanzie maggiormente apprezzate dagli istituti di credito
Sottolinea che, come Confidi, non hanno nessun interesse a opporsi in quanto se i consorzi di garanzia fidi debbono svolgere una funzione sociale sul territorio regionale e a favore delle imprese, sarà apprezzato tutto ciò che la Regione deciderà di fare per agevolare l’accesso al credito da parte delle imprese e degli operatori e liberi professionisti locali. Aggiunge che in questo momento la validità dei consorzi garanzia fidi deve essere ancora ristretta all’ambito territoriale, nel senso che l’aiuto che l’ente pubblico dà a questo tipo di organismo è un aiuto che naturalmente deve svolgere un sostegno per gli operatori locali. 
Si dichiara soddisfatto per il fatto che il Confidi da lui presieduto abbia ottenuto la possibilità di iscriversi all’albo degli intermediari finanziari.

Precisa che gli emendamenti proposti dall’Assessore Lavoyer sono frutto delle considerazioni, osservazioni e del lavoro svolto congiuntamente da una Commissione formata dai rappresentanti delle 5 attività consortili.  

* * *

Alle ore 9.35 i sigg. LEONARDI e PLONER lasciano la sala della riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 149 CONCERNENTE: “PRIMO PROVVEDIMENTO DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PER IL TRIENNIO 2011/2013.” – Relatore il Consigliere ROSSET

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (favorevoli: 5; astenuti: 2, il Consigliere Bertin, che vota anche per conto del Consigliere Louvin), parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.

* * *

Alle ore 9.40 il Consigliere LATTANZI lascia la sala della riunione e delega il Consigliere ZUCCHI a sostituirlo.

* * *

* * *

Alle ore 10.00 i sigg. JACQUIN e MARCHETTI, in rappresentanza della Confidi Industriali VdA, e CALGARO, Presidente del Consorzio garanzia fidi fra gli albergatori della Valle d’Aosta – Confidal, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 148 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI LIBERI PROFESSIONISTI ADERENTI AI CONSORZI GARANZIA FIDI E AI CONSORZI CONFIDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 NOVEMBRE 1990, N. 75): 

· sigg. Federico JACQUIN, Presidente Confidi Industriali VdA, e Pericle CALGARO, Presidente Consorzio garanzia fidi fra gli albergatori della Valle d’Aosta – Confidal

Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti ad esporre le loro considerazioni in ordine al provvedimento in discussione.

Fa distribuire copia degli emendamenti poc’anzi presentati dall’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER.
Il sig. CALGARO consegna copia della documentazione relativa ai contributi pubblici dati alle varie Confidi valdostane e italiane e una nota che descrive il percorso del Confidi per arrivare alla fusione in modo da potersi iscrivere all’art. 106 del decreto legislativo 385/1993 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia).
Espone le seguenti considerazioni: 

· i Confidi sono nati 35 anni fa e da allora funzionano bene, quindi l’intenzione è che continuino a funzionare in questa maniera;

· con questa legge le aziende più deboli saranno penalizzate e i Confidi saranno costretti, per avere i contributi regionali, a iscriversi all’art. 106, con un conseguente costo importante per i Confidi che logicamente verrà riversato sulle aziende e ciò comporterà un altro fatto negativo per le aziende socie. 
· con questo disegno di legge non sono presi in considerazione i finanziamenti erogati prima dell’entrata in vigore del provvedimento stesso; ne deriva che le aziende socie che hanno ottenuto un finanziamento pregresso potrebbero essere pesantemente penalizzate e ne spiega le motivazioni;
· la previsione che i contributi in questione verranno erogati nei limiti delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio regionale ingenera qualche preoccupazione.
Il sig. JACQUIN aggiunge che i Confidi Industriali della Valle d’Aosta e il Consorzio garanzia fidi fra gli albergatori della Valle d’Aosta hanno già avviato la procedura per la fusione ed illustra la tempistica volta all’iscrizione del nascendo Confidi nell’ambito dell’articolo 106 del Testo Unico Bancario.
Il Consigliere SALZONE chiede ragguagli sull’affermazione del sig. Calgaro relativamente al fatto che alcune aziende saranno fortemente penalizzate dall’introduzione della normativa in discussione e se siano ipotizzabili in futuro delle prospettive affinché si arrivi a una soluzione che sia gradita a tutti i soggetti interessati.
Il sig. JACQUIN puntualizza che la previsione del comma 3 dell’articolo 3 - laddove si stabilisce che l’entità del contributo non può superare il 75 per cento del miglior tasso individuato tra le varie convenzioni stipulate dai Confidi con le banche - non tiene in considerazione l’aspetto storico delle banche in Valle d’Aosta e cioè il fatto che i Confidi sono nati con gli istituti bancari San Paolo e Unicredit e che quindi la massa critica degli iscritti ai Confidi ha rapporti con questi due istituti. Auspica, a tal proposito, che, una volta stipulate le convenzioni, la questione possa essere discussa più in dettaglio.
* * *

Alle ore 10.15 il Consigliere ZUCCHI prende nuovamente parte alla riunione.

* * *

Il Presidente ROSSET afferma che dell’aspetto testé sollevato dal sig. Jacquin si era dibattuto nel corso del soprammenzionato incontro di venerdì 15 luglio e che la questione merita ulteriori verifiche.
Il sig. CALGARO, nel rispondere alla domanda del Consigliere Salzone, precisa che saranno penalizzate le aziende più deboli in quanto, tra l’altro, mentre a seguito dei provvedimenti anticrisi adottati dall’Amministrazione regionale queste godevano di un abbattimento del tasso di interesse del 75% sul totale degli interessi pagati, il comma 3 dell’articolo 3 del provvedimento in esame comporterà un contributo del 75% del miglior tasso. Ciò significa che i soggetti più deboli pagheranno la differenza tra il miglior tasso ed i tassi che saranno loro applicati dagli istituti bancari.

Il Presidente ROSSET osserva che le situazioni in essere non saranno modificate. 

Il sig. CALGARO precisa che già nel 2011 l’entità del contributo sarà determinata nella misura massima del 75% della quota interessi sostenuta dal soggetto beneficiario e che dalle simulazioni effettuate dai tecnici è risultato che parecchie aziende saranno fortemente penalizzate dall’introduzione delle nuove norme. 
Il Consigliere BERTIN chiede ulteriori ragguagli sulla considerazione testé espressa dal sig. Calgaro, con particolare riferimento alla percentuale rappresentata dagli associati deboli e all’impatto complessivo delle disposizioni in discussione sull’intero settore del Confidi degli albergatori della Valle d’Aosta.
Il sig. CALGARO risponde di non essere in grado di fornire il dato relativo alla percentuale rappresentata dagli associati deboli ma garantisce che parecchie di loro, in percentuale significativa, saranno penalizzate in base ai dati in loro possesso.
Ribadisce, in relazione alla tempistica volta all’iscrizione del nascendo Confidi nell’ambito dell’articolo 106 del Testo Unico Bancario, l’importanza della previsione contenuta nell’articolo 7 (Disposizioni transitorie) del disegno di legge.
Il Presidente ROSSET osserva che inizialmente era stato previsto che i Confidi sarebbero stati autorizzati a gestire i contributi previsti dal provvedimento in discussione solo fino all’anno 2011 ma tale termine p stato poi posticipato fino all’anno 2012.
Il sig. JACQUIN precisa che il suo Confidi si dichiara favorevole quale termine ultimo all’anno 2012, ma afferma che non si opporranno alla richiesta avanzata dai Confidi del commercio, turismo e servizi VdA di prevedere come termine ultimo l’anno 2013.
* * *

Alle ore 10.20 i sigg. JACQUIN, MARCHETTI e CALGARO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.25 i sigg. GENTA e VIOLANTE, in rappresentanza di Confidi commercio, turismo e servizi VdA, prendono parte alla riunione.

* * *

· sig. Pierluigi GENTA, Presidente Confidi commercio, turismo e servizi VdA
Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti ad esporre le loro considerazioni in ordine al provvedimento in discussione.

Fa distribuire copia degli emendamenti poc’anzi presentati dall’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER.

Il sig. GENTA espone le perplessità del consiglio di amministrazione del Confidi sulle disposizioni transitorie relativamente alle modalità di gestione del pregresso dei finanziamenti per le imprese. Considerato che viene abrogata la legge regionale 75/1990, nel caso in cui come Confidi non riusciranno ad ottenere l’iscrizione all’articolo 106 del soprammenzionato decreto legislativo 385/1985, chiede che il pregresso non venga interrotto, ma continui ad avere i suoi effetti, facendo salvi i diritti acquisiti, e consentendo anche ai Confidi iscritti ai sensi dell’articolo 112 (Altri soggetti operanti nell'attività di concessione di finanziamenti.) del medesimo decreto legislativo di poter distribuire i contributi in esame al fine di evitare dei contraccolpi alle imprese socie; domanda, quindi, che il comma 1 dell’articolo 1 sia modificato in conseguenza di tale richiesta.
Rende noto che il Confidi commercio, turismo e servizi Valle d’Aosta è partecipe di un Confidi iscritto all’articolo 107 del decreto legislativo 385/1985 e manifesta perplessità sulla circostanza che non potrà più fruire di tale partecipazione.
Si dichiara comunque favorevole alla filosofia sottesa alla decisione dell’Amministrazione regionale di presentare il provvedimento in esame, precisa che sono stati fatti dei ragionamenti per fare un’aggregazione con altri soggetti ed iscrivere il Confidi nell’elenco previsto dall’articolo 107, ma reputa necessario prevedere i tempi giusti per poter compiere i passi richiesti dal provvedimento in esame.
Il Consigliere BERTIN domanda ragguagli sugli ipotizzati contraccolpi alle aziende socie derivanti dall’approvazione del disegno di legge in discussione.
Il sig. GENTA precisa che le imprese socie che fruiscono dei contributi in questione sono circa 600 e si domanda quale sarà la loro sorte all’indomani dell’approvazione di questo provvedimento.


Ribadisce che la richiesta è quella di poter gestire i finanziamenti concessi sinora in base alla disposizioni della legge regionale n. 75 del 1990.
Rende noto che la nuova normativa prevista dalla Banca d’Italia contempla un organismo che controllerà sia i soggetti iscritti all’articolo 112 che quelli dell’articolo 106 del decreto legislativo 385/1993 che non saranno quindi più direttamente controllati dalla Banca d’Italia e che potrebbero essere modificate le soglie minime richieste ai Confidi per poter accedere all’articolo 107 del medesimo decreto legislativo.
* * *

Alle ore 10.45 i sigg. GENTA e VIOLANTE lasciano la sala della riunione. Alla stessa ora i sigg. LANIÈCE e MENZIO, in rappresentanza del Consorzio garanzia fidi fra gli agricoltori VdA, prendono parte alla riunione.

* * *

· sig. Angelo LANIÈCE, Presidente Consorzio garanzia fidi fra gli agricoltori VdA
Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti ad esporre le loro considerazioni in ordine al provvedimento in discussione.

Fa distribuire copia degli emendamenti poc’anzi presentati dall’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER.

Il sig. LANIÈCE Angelo precisa che i rappresentanti del Consorzio non hanno potuto partecipare alla riunione di venerdì 15 luglio u.s. con l’Assessore Lavoyer in cui si è discusso del provvedimento in oggetto.
Espone alcune considerazioni in ordine: 
· al comma 3 dell’articolo 3: si dichiara favorevole alla decisione di prevedere che l’entità del contributo in questione non potrà superare il 75% del miglior tasso individuato tra le vari convenzioni stipulate con le banche; 
· all’articolo 4: reputa opportuno che al numero 2) della lettera a) sia inserita anche la possibilità di acquisto di automezzi, macchinari, pale in quanto non è possibile considerare tali beni come attrezzature e impianti. Precisa, tuttavia, che questa legge non potrà concernere il Confidi degli agricoltori in quanto lo stesso dal 2000 non può ricevere contributi perché il regime de minimis fissato dalla normativa comunitaria non lo consente e pertanto i soci pagano il tasso normale in base alla convenzione senza nessun contributo dalla Regione. A tal proposito rende noto che era stata a suo tempo avanzata l’istanza di poter ottenere un contributo regionale sulle spese di gestione, ma sinora non è stata data una risposta positiva a tale richiesta;

· all’articolo 7: osserva che la recente normativa in materia , che recepisce la direttiva comunitaria 2008/48, prevede la creazione di un organo da parte della Banca d’Italia per il controllo delle Confidi che non saranno iscritte all’ex articolo 106 ed espone alcuni considerazioni in merito.
* * *

Alle ore 10.55 i sigg. LANIÈCE e MENZIO lasciano la sala della riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *


Il Consigliere SALZONE sottolinea che non si può che prendere atto che si presenteranno alcune criticità nella fase di applicazione del disegno di legge in esame. 
Aggiunge di non essere in grado di esporre nella riunione odierna la relazione sul provvedimento e che la stessa sarà predisposta per la discussione del disegno di legge in Consiglio regionale.


Il Presidente ROSSET sottolinea che non era possibile tecnicamente prevedere nel testo di legge la questione relativa al migliore tasso di finanziamento e pertanto il comma 3 dell’articolo 3 ha mantenuto la sua formulazione originaria.


Il Consigliere ZUCCHI pone in evidenza che il Presidente del Confidi commercio, turismo e servizi VdA ha perorato la possibilità di poter gestire il pregresso degli aderenti ai Confidi con le condizioni più favorevoli adesso in vigore.


Il Presidente ROSSET afferma che sarà impossibile tutelare completamente tutti i soggetti interessati dalle modifiche previste dal provvedimento in discussione.


Propone di predisporre un testo di Commissione del disegno di legge in oggetto.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (favorevoli: 5; astenuti: 2, il Consigliere Bertin, che vota anche per conto del Consigliere Louvin), parere favorevole sul disegno di legge nel nuovo testo predisposto dalla Commissione.
Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.05.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Alberto BERTIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 16/09/2011
